
schini che si piazza affianco a Mari-
no, «il congresso è finito», scherza-
no. «Ci sono tantissimi giovani, è una
novità straordinaria», commenta
Franceschini con Jean Leonard Tua-
dì. «Per fortuna che ci siete»: se lo sen-
tono dire un’infinità di volte. Perché
loro, quelli che vogliono ancora cre-
dere sia possibile mandare a casa il
premier ci sono e hanno invaso la ca-
pitale per dimostrarlo. E non sono
«un popolo di frustrati», come qualcu-
no nel centro destra vorrebbe soste-
nere, «è un popolo di indignati», pre-
cisa Bindi. «Indignazione costrutti-
va», la definisce Debora Serracchia-
ni.

I PARTITI

Parecchi striscioni più avanti, sotto il
fiume di bandiere Idv, c’è Antonio Di
Pietro. Dice che oggi non vuole fare
polemica con il Pd e Pierluigi Bersa-
ni. Forse lo farà da domani perché le
elezioni regionali sono alle porte, le
alleanze ballano sul tavolo dei parti-
ti. Idv o Udc con il Pd? Ecco, se ne
riparla domani. «Oggi è la prima gior-
nata di resistenza attiva prima di da-
re la spallata finale a un governo pi-
duista e fascista», dice Tonino.

Paolo Ferrero invece fa polemica
con il Pd: «Hanno scelto di non aderi-
re,mi sembra un errore grave, ormai
l’opposizione la fa il paese». Oliviero
Diliberto si gode la piazza «Se ci fosse
tutta l’opposizione saremmo ancora
più forti, forse il Pd si sarà pentito di
non aver aderito». No, Pierluigi Bersa-
ni non si è pentito. Dice: «Questa gen-
te dimostra che era giusto non metter-
ci il cappello sopra. Al Pd come parti-
to adesso spetta tradurre questa ener-
gia contro in un’alternativa a Berlu-
sconi. Ed è quello che faremo». ❖

LE PAROLE SONO PIETRE

È
il giorno più felice della
mia vita», dice Gianfran-
co Mascia ai piedi del pal-
co. Probabilmente è sta-
to anche uno dei più fati-

cosi, e come per lui la stessa cosa si
può dire delle tante persone che
hanno lavorato all'organizzazione
della manifestazione. Il loro 5 di-
cembre è cominciato quasi all’alba,
ma probabilmente è fuorviante par-
lare di giornate che iniziano e fini-
scono: da un paio di settimane il la-
voro è andato avanti in modo prati-
camente ininterrotto, tra riunioni,
email e telefonate, senza momenti
di cesura netta tra un giorno e l'al-
tro.

Il primo atto della giornata è
stata la gestione degli arrivi: quasi
un migliaio di pullman sono arrivati
in mattinata da tutte le regioni d'Ita-
lia, e per facilitare le operazioni e gli
spostamenti gli organizzatori aveva-

no impartito nei giorni scorsi delle
istruzioni precise sui luoghi di ritro-
vo, suddividendoli secondo la regio-
ne di provenienza.

Un successo anche la gestione del
servizio d'ordine, che era stato costi-
tuito mettendo insieme un gruppo
di volontari reclutati sul web e tra le
associazioni e i partiti aderenti.

Qualche riunione nei giorni scorsi,
una struttura piramidale che asse-
gnava un coordinatore per ogni
venti persone e un determinato
tratto del percorso per ogni squa-
dra. Tutto tranquillo, comunque:
«Non avevamo paura di disordini,
ma sappiamo che potevano esser-
ci dei provocatori».

Il bilancio finale, naturalmente,
è più che positivo. «Sapevamo che
non avremmo potuto sbagliare
nemmeno una virgola, ce l'abbia-
mo fatta», dicono i promotori men-
tre scendono dal palco, euforici e
senza più un filo di voce. «Quello
che chiediamo adesso a tutti i poli-
tici che hanno aderito è un impe-
gno concreto sul conflitto di inte-
ressi. Non ci fermiamo qui». Insom-
ma, ci hanno preso gusto.❖

Firtuale
C'èpiazzaepiazza.C'èquellavirtua-
le di Internet (la nuova agorà, dico-
no i tecnici) chediscuteepropone il
No-B day del 5 dicembre. Poi c'è
quella reale per portare le persone,
incarneedossa,acontarsieaconta-
re. Così da Piazza Navona (troppo
piccolavistoilsuccessodellapiazza
elettronica)sipassaaSanGiovanni,
piazza storica e sicuramente più
grande.Enasceunadomanda:qual
èilpesorealedellanuovapiazzavir-
tuale?Omeglio:puòesisterelapiaz-
za di Internet senza quella di San
Giovanni?

Siamo dinanzi a problemi nuovi, a
soluzioni da costruire e consolidare.

A chi pensa che il reale e il virtuale
possanoconvergere le nostre lingue
offrono la risorsa di una parola nuo-
va, nata dalla convinzione che l'am-
bientevirtualedella rete funzioni tan-
tomeglioquantopiùsia collegatoad
ambienti reali, fisici.

È ciò che in inglese si esprime ora
con una nuova «parola-macedonia»,
‘firtual’, che fondeedevoca ‘physical’
e ‘virtual’.Stannoavendoqualchefor-
tuna anche gli equivalenti francesi
(‘firtuel’, ‘firtuelle’) e l'italiano ‘firtuale’.

ROMA
fcosta@unita.it
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P
«Sonoquaperchiedereunpaesenormale, ilParlamentoèintasatodagentechenon

pensa al bene del Paesema a quello di pochi che approfittano di leggi ad personam per
salvarsi il fondoschiena». Così la cantautrice FiorellaMannoia ha spiegato, intervistata da
Rainews 24, imotivi della sua partecipazione al «NoBday»
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